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Torino, 30/10/2023 
 

 
Gentile Sindaco di Crescentino,  

Gentile Amministrazione Comunale,  

 

Come Associazione Italiana Biblioteche - sezione Piemonte e Valle D’Aosta - Vi scriviamo questa lettera in 

merito al Bando di concorso per la copertura di n. 1 posto di istruttore amministrativo, profilo bibliotecario 

bandito presso il vostro comune. L’Associazione Italiana Biblioteche, fondata nel 1930, è l’associazione 

nazionale riconosciuta che rappresenta le biblioteche e la professione di bibliotecario in Italia ai sensi della 

legge 4/2013. Pertanto, e proprio in merito a quanto fin qui descritto, vorremmo esprimere alcune 

osservazioni e le nostre perplessità, rispetto al concorso da voi bandito con Deliberazione G.C. n. 197 del 

20/09/2023, con D.D. n. 216 del 25/09/2023. Come si evince dalla lettura del bando, i compiti e i ruoli richiesti 

ci paiono non attinenti alla figura di aiuto bibliotecario, istruttore, ma maggiormente rispondenti alla figura 

di Bibliotecario, funzionario.  A livello normativo vi invitiamo a fare riferimento in particolare all’art. 9 bis del 

D.lgs. 42/2004, recante il Codice dei Beni Culturali, dove è previsto che la tutela, protezione, conservazione 

e valorizzazione dei beni culturali siano affidate alla responsabilità e all'attuazione, secondo le rispettive 

competenze, di tecnici dei beni culturali in possesso di adeguata formazione ed esperienza professionale. 

Inoltre vorremmo richiamare la vostra attenzione alle recenti disposizioni sulle professioni dei beni culturali; 

in data 29 maggio 2019 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.124 il decreto ministeriale 

D.M. 244 del 20 maggio 2019 “Regolamento concernente la procedura per la formazione degli elenchi 

nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica 

e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai 

sensi della Legge 22 luglio 2014, n. 110. La legge precisa che gli elenchi non costituiscono sotto alcuna forma 

albo professionale e che la mancata iscrizione agli stessi non preclude in alcun modo la possibilità di 

esercitare la professione, è interessante sapere però che per i concorsi pubblici per bibliotecari, la logica 

presuppone che si faccia riferimento alle competenze, abilità e conoscenze descritte all’interno del bando 

per il profilo bibliotecario individuato dal DM del 20 maggio 2019 n. 244. L’Associazione Italiana Biblioteche, 

lo ricordiamo, è inserita nell’Elenco delle “associazioni professionali non organizzate in ordini o collegi” del 

Ministero dello Sviluppo economico, riconosciute ai sensi della legge 4/2013 e, in quanto tale, in grado di 
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attestare la qualificazione professionale dei propri iscritti. Nel caso della biblioteca civica di Crescentino va 

inoltre applicato l’art. 10 del Regolamento del 05/10/2021, adottato dalla Regione Piemonte in applicazione 

della Legge regionale n. 11 del 01/08/2018, laddove è disposto che la biblioteca deve essere affidata a 

personale “in possesso delle competenze tecnico-scientifiche del bibliotecario, in particolare quelle relative 

alla corretta conservazione e valorizzazione del patrimonio documentario e di quelle manageriali richieste 

per la realizzazione delle finalità dell'istituto”; e più precisamente che per le biblioteche di comuni con 

popolazione fra 5000 e 10.000 abitanti il personale deve essere “in possesso di adeguata preparazione 

acquisita tramite un percorso formativo certificato e almeno due anni di esperienza professionale”. Le 

biblioteche sono organismi complessi, fatte di libri, di cataloghi, di rapporti umani, di progetti, idee e 

inclusività, sono organismi che crescono e che nel tempo evolvono per il bene della società, i bibliotecari 

sono i nocchieri di queste macchine intelligenti e debbono essere messi in grado dalle amministrazioni di 

svolgere la propria attività con etica, professionalità ed impegno. La figura da voi ricercata non pare essere 

la più indicata per coordinare queste complessità, una figura senza titoli, senza esperienza, senza alcuna 

professionalità richiesta nel bando di concorso. Vi chiediamo dunque, di annullare quanto da voi espletato e 

riformulare un nuovo bando, anche alla luce di quanto fin qui espresso, dove vengano richieste le 

caratteristiche professionali adatte ad un funzionario bibliotecario in grado di guidare una pregevole 

istituzione come la vostra. La nostra Associazione rimane disponibile ad un dialogo proficuo con il vostro 

comune e vi invita a ripensare la vostra biblioteca proiettandola nel futuro e dotandola di quell’appartato 

umano necessario per il suo buon funzionamento. 

 

 

Cordialità 

Luca Valenza  

Presidente Aib Piemonte e Valle d'Aosta 

 


